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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 settembre 2019. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per gli
affari europei, Laura Agea.

La seduta comincia alle 10.15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2018.

C. 2017 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2019.

C. 2018 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2019 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 17 settembre 2019.
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Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che non sono pervenuti emendamenti en-
tro il termine per la loro presentazione,
scaduto ieri alle 17.

Chiede quindi alla relatrice, Daniela
Torto, se sia in condizioni di presentare le
proposte di relazione per la Commissione
di merito.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, for-
mula una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 2017 recante il
rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2018
(vedi allegato 1) e una proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge C.
2018 recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2019 (vedi allegato 2).

Guido Germano PETTARIN (FI) pre-
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sulle due proposte di relazione formulate
dalla relatrice. Osserva che il provvedi-
mento recante il rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato è, di fatto,
un mero atto amministrativo che si limita
a fotografare la situazione contabile senza
che la trattazione in questa sede determini
di per sé un effettivo valore aggiunto
politico. Rileva peraltro che la gestione per
il 2018, sia nel primo periodo che nel
secondo periodo dell’anno, lascia del tutto
insoddisfatti in ragione della sua incoe-
renza con il quadro economico. Analoghe
considerazioni svolge relativamente al di-
segno di legge recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2019, osser-
vando peraltro che costituisce un errore
non tener conto di una possibile migliore
gestione dei risparmi che certamente si
verificheranno in ordine alle effettive
spese relative alla cosiddetta « quota 100 »
e al reddito di cittadinanza. Conclude
sottolineando che quanto proposto nei
provvedimenti all’esame assume profili
privi di senso considerando che non ven-
gono minimamente tenuti in conto i pos-
sibili contenuti del bilancio di previsione
per il 2020.

Matteo Luigi BIANCHI (Lega) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
che intende restare coerente con quanto
fatto e professato come membro effettivo
della maggioranza politica che ha soste-
nuto e fatto parte del precedente Governo,
autore dei provvedimenti all’esame. Con-
clude ribadendo che le posizioni politiche
assunte in veste di gruppo di maggioranza
saranno confermate dal suo gruppo, per le
predette ragioni di coerenza politica, an-
che nel suo attuale ruolo di opposizione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte di relazione formulate
(vedi allegati 1 e 2) e nomina la deputata
Daniela Torto relatrice, ai sensi dell’arti-
colo 120, comma 3, del Regolamento, af-
finché possa partecipare, per riferirvi, alle
sedute della Commissione bilancio.

La seduta termina alle 10.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 18 settembre 2019. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 10.20.

Sulla riunione dei presidenti della COSAC svoltasi a

Helsinki il 21 e 22 luglio 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che lo scorso 21 e 22 luglio ha partecipato
alla riunione dei presidenti della Confe-
renza degli organi parlamentari specializ-
zati per gli affari dell’Unione europea
(COSAC) che si è svolta a Helsinki e che
l’incontro ha avuto due temi principali: la
presentazione delle priorità della presi-
denza finlandese del Consiglio dell’Unione
europee e le questioni relative a quale
dotazione finanziaria prevedere per le po-
litiche europee.

Dopo aver svolto brevi considerazioni,
presenta dunque una dettagliata relazione
sugli esiti della predetta riunione (vedi
allegato 3) osservando che essa ha rappre-
sentato un’importante occasione di con-
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fronto con i colleghi degli altri Parlamenti
nazionali e del Parlamento europeo sulle
tematiche richiamate.

La Commissione prende atto.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire dichiara concluse
le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 10.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.25 alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 settembre 2019. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per gli
affari europei, Laura Agea.

La seduta comincia alle 17.05.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2018.

C. 1201-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 17 settembre 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che la seduta di ieri è stata dedicata allo
svolgimento della relazione introduttiva da
parte del relatore, Filippo Scerra, ed è
iniziato il dibattito, con l’intervento della
rappresentante del Governo, sottosegreta-
ria Laura Agea.

Ricorda altresì che il termine per la
presentazione di proposte emendative è
fissato a venerdì 20 settembre, alle ore 11.

Avverte che sono già arrivate tutte le
relazioni da parte delle Commissioni di
merito, ad eccezione di quelle della Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali e della Commissione bilancio,
presso la quale non sono state comunque
presentate proposte emendative.

Avverte inoltre che nessuna delle Com-
missioni competenti per il merito ha ap-
provato proposte emendative.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, premesso
che il gruppo Lega, già nel corso dei lavori
in Assemblea, ha avuto modo di chiedere
che il Presidente del Consiglio dei Ministri,
Giuseppe Conte, riferisca in Parlamento
circa il cambiamento dell’assetto politico
all’interno della sua maggioranza parla-
mentare, osserva che sarebbe opportuno
che si facesse chiarezza sull’effettiva ap-
partenenza politica dei membri della Com-
missione che avendo contribuito alla na-
scita della nuova maggioranza parlamen-
tare tra le file del gruppo Partito Demo-
cratico, a seguito della evidente profonda
crisi all’interno di quest’ultimo, potreb-
bero in realtà appartenere ora ad una
differente formazione politica, ciò al fine
di rendere evidente ai commissari l’iden-
tità politica dei deputati con i quali av-
viene l’interlocuzione.

Segnala che ciò è tanto più opportuno
a seguito di quanto avvenuto oggi in As-
semblea, ove si è tenuta una seduta, il cui
andamento è stato, a suo avviso, non
rispettoso nei confronti dei parlamentari e
dei cittadini, quando nel corso del dibat-
tito e della successiva votazione sulla do-
manda di autorizzazione all’applicazione
della misura cautelare degli arresti domi-
ciliari nei confronti del deputato Sozzani
(Doc. IV, n. 4-A) sembrava che non fosse
ben chiara l’identità politica di una parte
i deputati con i quali ci si stava interfac-
ciando.

Sergio BATTELLI, presidente, in rela-
zione alle osservazioni del deputato Giglio
Vigna, ricorda che, al momento non risulta
alcuna variazione nella composizione della
Commissione.
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Chiede quindi se vi siano deputati che
intendono intervenire.

Guido Germano PETTARIN (FI) pre-
annuncia che il suo gruppo ha intenzione
di presentare emendamenti al provvedi-
mento.

La sottosegretaria di Stato Laura AGEA
segnala che il Dipartimento della ragione-
ria generale dello Stato ha trasmesso la
relazione tecnica positivamente verificata
sul disegno di legge in esame comunicando
di non avere osservazioni da formulare. In
tal senso rileva che non esistono impedi-
menti per proseguire nell’approvazione del
provvedimento.

Guido Germano PETTARIN (FI) rin-
grazia la sottosegretaria di Stato per aver

così tempestivamente comunicato la veri-
fica della relazione tecnica e auspica che
pari livelli di trasparenza e tempestività
possano informare il prossimo incontro
con il nuovo Ministro per gli affari euro-
pei, Enzo Amendola, augurandosi che in
tale occasione possano anche essere rese
comunicazioni alla Commissione circa agli
esiti della riunione del Consiglio dell’U-
nione europea Affari generali (CAG), svol-
tosi a Bruxelles il 16 settembre 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame preliminare e rinvia il
seguito dei lavori sul provvedimento in
titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.15.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2018. C. 2017 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2017
Governo, approvato dal Senato, « Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2018 »,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2019. C. 2018 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2019 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2018
Governo, approvato dal Senato, « Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2019 » e la
« Tabella n. 2: Stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2019 » (limitata-
mente alle parti di competenza),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Sulla riunione dei presidenti della COSAC svoltasi a Helsinki il 21 e
22 luglio 2019.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE

La Conferenza dei presidenti COSAC, si
è svolta a Helsinki il 21 e 22 luglio 2019.
In rappresentanza della Commissione ha
partecipato il presidente, deputato Sergio
Battelli, per l’omologa Commissione del
Senato ha partecipato il presidente, sena-
tore Ettore Antonio Licheri. La Confe-
renza si è aperta con l’indirizzo di saluto
dell’onorevole Tuula Haatainen, vicepresi-
dente dell’Eduskunta, che ha rivolto pre-
liminarmente un augurio alla Presidente
eletta della Commissione europea, Ursula
von der Leyen richiamando i valori fon-
damentali della democrazia finlandese an-
corata nel quadro dei valori europei. La
vicepresidente ha inoltre sottolineato la
necessità per l’Unione europea di ripren-
dere i negoziati sul QFP e sulla lotta ai
cambiamenti climatici.

La presidente della Gran Commissione
dell’Eduskunta, onorevole Sata Hassi, ha
quindi affrontato le questioni procedurali
e l’adozione dell’agenda della prossima
Assemblea plenaria della COSAC. Sul
punto vi sono state alcune osservazioni
concernenti in particolare l’opportunità di
ampliare l’agenda al partenariato orientale
e alla trasparenza del processo decisio-
nale. La presidenza si è riservata di ri-
considerare l’agenda alla luce del pro-
gramma della nuova Commissione europea
e ha annunciato l’intenzione di invitare la
Presidente von der Leyen.

La prima sessione ha avuto ad oggetto
la presentazione delle priorità della pre-
sidenza finlandese del Consiglio dell’U-
nione europea.

La Ministra per gli affari europei fin-
landese, Tytti Tuppurainen, dopo avere
sottolineato l’alta partecipazione alle re-

centi elezioni europee, ha evidenziato che
la presidenza finlandese avrà un approccio
pragmatico e ha posto in cima alle sue
priorità il rispetto dello Stato di diritto. In
proposito, la Ministra ha ricordato come il
rispetto dello Stato di diritto sia fonda-
mentale anche per il funzionamento delle
politiche economiche e commerciali.

Tra le priorità vi è anche l’obiettivo per
una maggiore competitività dell’Unione eu-
ropea. Serve una strategia artica globale
per lottare contro i cambiamenti climatici,
ricordando in proposito come la Finlandia
abbia lanciato una strategia nordica già
nel 1999. La Ministra ha sottolineato come
il ruolo dei Parlamenti nazionali sia una
questione fondamentale non solo per il
controllo, ma anche per l’applicazione
pratica delle direttive europee nei singoli
Stati membri e ha auspicato un sempre
maggiore impegno da parte dei parlamen-
tari nazionali sulle questioni europee. In-
fine, l’esponente del Governo finlandese ha
rilevato come l’Unione europea non sia
un’alleanza regionale e come solo uniti
essa possa essere più forte, attraverso un
approccio pragmatico per sviluppare
obiettivi comuni.

Mairead McGuinness, prima vicepresi-
dente del Parlamento europeo ha sottoli-
neato come l’incoraggiante dato sulla par-
tecipazione alle elezioni europee non
debba fare abbassare l’attenzione sulle
evoluzioni politiche e ha invitato i membri
dei Parlamenti nazionali ad essere sempre
presenti nel dibattito europeo. Infine la
vicepresidente ha espresso pieno supporto
alle tematiche indicate dalla presidenza
Finlandese.
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Al dibattito sono intervenuti 24 oratori
in rappresentanza dei Parlamenti nazio-
nali, esprimendo un generale apprezza-
mento per le priorità individuate dalla
Presidenza finlandese, in particolare ri-
chiamando le questioni relative al nuovo
QFP, agli obiettivi climatici, al partena-
riato orientale, allo stato di diritto, com-
preso la necessità di difendere la libertà in
Venezuela, alla lotta all’immigrazione ille-
gale.

Per la delegazione italiana sono in-
tervenuti il presidente della Commissione
politiche dell’Unione europea del Senato,
senatore Ettore Antonio Licheri, e il pre-
sidente Battelli. Il presidente Licheri ha
richiamato la necessità di un’Europa at-
tenta alle tematiche climatiche e a quelle
sociali sottolineando l’importanza della
posizione assunta dalla presidente eletta
della Commissione sul salario minimo. Il
presidente Battelli ha espresso piena con-
divisione per le priorità della presidenza
finlandese e ha sottolineato l’importanza
di temi come il rafforzamento del ruolo
del Parlamento europeo e un più consi-
stente dialogo con i Parlamenti nazionali,
il superamento del Regolamento di Du-
blino, il salario minimo, la difesa del-
l’ambiente. Il presidente ha quindi
espresso il suo apprezzamento per l’an-
nuncio, fatto dalla presidente eletta della
Commissione europea, in merito alla pre-
sentazione di un Green Deal per l’Europa
nei primi 100 giorni del suo mandato,
nonché pieno sostegno a proposte come
una legge europea sul clima, la revisione
degli obiettivi per la riduzione delle emis-
sioni, una nuova strategia industriale in
linea con gli obiettivi di decarbonizza-
zione, un patto europeo per il clima, un
nuovo piano di azione sull’economia cir-
colare, una politica stringente sul con-
trasto alla plastica monouso, sottoline-
ando che su di essi si gioca nel lungo
termine la sopravvivenza e il futuro del
nostro Pianeta, mentre nel breve termine
è in pericolo la credibilità stessa dell’U-
nione europea.

Agli oratori ha replicato la Ministra per
gli affari europei finlandese, sottolineando
come l’approccio della Presidenza sulla

difesa dello Stato di diritto sia positivo e
costruttivo e finalizzato a rafforzare il
dialogo sul rispetto di tale principio qua-
lificante dell’Unione.

La seconda sessione ha avuto ad og-
getto le questioni relative a quale dota-
zione finanziaria prevedere per le politi-
che europee.

Alain Lamassoure, ex ministro francese
ed ex parlamentare europeo, si è concen-
trato in particolare sull’unicità del bilancio
europeo, approvato ed attuato in pareggio,
nonché finanziato in parte da risorse pro-
prie direttamente destinate al bilancio eu-
ropeo. Lamassoure ha rilevato come l’U-
nione sia quindi l’unica istituzione inter-
nazionale non finanziata esclusivamente
da contributi degli Stati partecipanti e
come il QFP sia votato dall’unico Parla-
mento multinazionale, quale è il Parla-
mento europeo. L’ex Ministro francese ha
quindi evidenziato come, di fatto, il voto
del Parlamento europeo condizioni i bi-
lanci nazionali e come il livello del bilan-
cio sia bloccato in termini percentuali da
20 anni e, in proporzione, addirittura
diminuito. Lamassoure ha quindi eviden-
ziato come tale blocco rende molto diffi-
cile trattare nuovi obiettivi e nuove poli-
tiche, ricordando come, da un lato ci sia
l’esigenza di mantenere le politiche tradi-
zionali e dall’altro quella dei contributori
netti di non aumentare i propri impegni.
Per tali ragioni, a suo avviso, si è svilup-
pata la pratica di bilanci paralleli frutto di
accordi internazionali e sottratti al con-
trollo del Parlamento europeo e dei Par-
lamenti nazionali, richiamando inoltre la
necessità di un maggiore controllo parla-
mentare e di una minore opacità sui
bilanci.

L’ex Ministro ha sottolineato come po-
liticamente ci sia quindi la scelta tra due
opzioni, una conservatrice di manteni-
mento delle posizioni consolidate e una
perturbatrice di cambiamento, rilevando
la necessità di un accordo su una buona
politica agricola e sulla coesione con un
utilizzo più critico sui fondi e auspicando
altrettanta preoccupazione su fondi per
ricerca e sviluppo, nonché per i contributi
in favore dei Paesi in via di sviluppo.
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Lamassoure ha inoltre espresso l’auspicio
che non solo le risorse a tale fine stanziate
nel bilancio europeo siano adeguate, ma
che anche le risorse nazionali stanziate
nello stesso settore marcino verso la stessa
direzione.

Con riferimento all’approccio di cam-
biamento, Lamassoure ha sottolineato la
necessità che il Consiglio indichi precise
fonti di finanziamento rispetto agli obiet-
tivi politici adottati di volta in volta. A suo
avviso, accanto al principio di sussidiarietà
occorrerebbe adottare un principio di
« neutralità di bilancio », nel senso che il
trasferimento a livello europeo di compe-
tenze deve essere giustificato dalla dimo-
strazione dell’esistenza di un valore ag-
giunto per tale trasferimento. L’ex Mini-
stro ha quindi auspicato che possa essere
svolto un sistema di controllo da parte
della Corte dei conti europea in collega-
mento con le Corti nazionali per assicu-
rare il principio della neutralità finanzia-
ria. Lamassoure ha inoltre proposto di
destinare al bilancio europeo le entrate
derivanti dall’attuazione delle politiche
adottate in sede europea. L’ex Ministro ha
inoltre richiamato l’opportunità di com-
piere una valutazione consolidata dei bi-
lanci per assicurare che le risorse siano
impiegate per la crescita e non vi siano
contraddizioni nella politica economica
per lottare ad armi pari con le altre
potenze economiche.

Al dibattito sono intervenuti 25 parla-
mentari, che hanno sottolineato in parti-
colare l’esigenza di affrontare in modo
molto critico la politica di bilancio per
rivalutare le priorità, anche se allo stesso
tempo è stato rilevato che una politica in
eccessiva discontinuità potrebbe compro-
mettere il processo negoziale. È stata inol-
tre avanzata la necessità di un QFP che
garantisca la coesione e la solidarietà tra
gli Stati membri. Molti hanno comunque
sostenuto la necessità di garantire almeno
parità di risorse su PAC e coesione. È stata
inoltre sottolineata l’importanza di fornire
una dotazione adeguata alla cooperazione
allo sviluppo per non lasciare l’Africa alla
Cina e prevenire flussi migratori incontra-

stati nei prossimi anni. Alcuni hanno an-
che rilevato la necessità di un incremento
significativo del bilancio.

Per la delegazione italiana è interve-
nuto il presidente Sergio Battelli che
ricordato che, come ha sottolineato la
Commissione europea, la principale sfida
per il futuro bilancio dell’Unione europea
sarà quella di assicurare un adeguato
finanziamento sia per le cosiddette poli-
tiche tradizionali dell’Unione europea
(politica di coesione e politica agricola
comune, che assorbono circa il 70 per
cento dell’attuale QFP) che per una serie
di nuove priorità che sono emerse negli
ultimi anni e che necessitano per il
futuro di maggiori risorse (gestione del
fenomeno migratorio, sfide per la sicu-
rezza interna ed esterna dell’Unione eu-
ropea, rafforzamento della cooperazione
tra Stati membri in materia di difesa). Il
presidente ha evidenziato che l’Italia ri-
tiene che le politiche tradizionali deb-
bano essere adeguatamente sostenute,
senza abbandonare l’ambizione di conse-
guire i nuovi obiettivi relativi al feno-
meno migratorio e alle politiche per la
sicurezza e l’azione esterna. Il presidente
ha anche sottolineato come il livello del
bilancio proposto dalla Commissione do-
vrebbe essere considerato una base di
partenza, ma non per revisioni al ribasso,
come pure proposto da alcuni Paesi e, in
un tentativo di mediazione anche dalla
stessa presidenza finlandese che ha pro-
posto una riduzione dall’1,11 per cento
all’1,06. Il presidente ha quindi ricordato
che l’Italia ha sostenuto la necessaria
flessibilità del bilancio in modo da poter
essere efficacemente impiegato in situa-
zioni di emergenza (disoccupazione gio-
vanile, disastri naturali, crisi migratorie),
nonché l’introduzione di una funzione di
stabilizzazione, cui andrebbero garantite
risorse adeguate, come completamento
dell’Unione economica e monetaria con la
proposta di un rainy day fund collegato
alla disoccupazione, che garantirebbe
maggiore efficacia in termini di risorse
finanziarie disponibili per contrastare gli
shock e in termini di tempestività nel
contrastare l’impatto della congiuntura
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negativa sull’economia. Il presidente ha,
infine, ricordato che, al fine di garantire
un adeguato finanziamento del bilancio
europeo, il Governo italiano ha espresso
l’auspicio che, in tema di risorse proprie,
possano essere esaminate anche altre ipo-
tesi come la tassa sulle transazioni
finanziarie e la web tax e inoltre, reputa
essenziale il mantenimento della risorsa
IVA. In tale ottica, le nuove risorse
proprie dell’Unione europea debbono
contribuire a ridurre il peso della risorsa
RNL.

Agli interventi ha replicato l’onorevole
Lamassoure, che ha sottolineato come in

mancanza di un aumento del bilancio non
sarà possibile mantenere le politiche tra-
dizionali e allo stesso tempo rispondere
alle nuove esigenze. A suo avviso non
sarebbe necessario un aumento eccessivo,
ma basterebbe almeno arrivare all’1,3 per
cento del RNL, come proposto dal Parla-
mento europeo. Ha proposto inoltre che si
arrivi nel semestre europeo al consolida-
mento contabile dei bilanci dei Paesi
membri e dell’Unione per avere chiaro il
quadro della politica economica nell’am-
bito dell’Unione. Lamassoure ha inoltre
ribadito la necessità di controllare i bilanci
satellite.
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